DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 luglio 2003
Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' per la
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza

di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti. (GU n. 200 del 29-8-2003)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge del 22 febbraio 2001, n. 36, e, in particolare,

["art. 4, comm 2, lettera a) che prevede che con decreto del
Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
del | " anbiente di concerto con il Mnistro della sanita', siano
fissati i limti di esposizione, i wvalori di attenzione e gli

obiettivi di qualita' per |la protezione dalla esposizione della

popol azi one, nonche' le tecniche di misurazione e di rilevamento dei

livelli di em ssioni elettronmagnetiche;
Visto il proprio decreto, in data 23 aprile 1992, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale n. 104 del 6 maggi o 1992, recante i limti nassim

di esposizione ai canpi elettrico e nmagnetico generati alla frequenza
i ndustriale nomnale (50 Hz) negli anbienti abitativi e nell'anmbiente
est er no;

Visto il proprio decreto in data 28 settenmbre 1995, pubblicato
nella Gazzetta Uficiale n. 232 del 4 ottobre 1995, recante |e norne
tecniche procedurali di attuazione del decreto del Presidente de
Consiglio dei M nistri 23 aprile 1992 relati vanmente agl
elettrodotti;

Vista la racconmandazione del Consiglio dell'Unione europea de
12 luglio 1999, pubblicata nella GUCE n. L. 199 del 30 luglio
1999, relativa alla linitazione dell'esposizioni della popol azi one a
canpi elettromagnetici da OHz a 300 GHz;

Visto il parere del Consiglio superiore di sanita', espresso nella
seduta del 24 giugno 2002;

Preso atto della dichiarazione del Comitato internazionale d
val utazione per |'indagine sui rischi sanitari dell'esposizioni a

canpi elettrici, nagnetici, ed elettromagnetici (CEM;



Preso atto che non e' stata acquisita |'intesa con |la Conferenza
unificata di cui all'art. 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997,
n. 281;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 21 febbraio 2003, con la quale e stato deciso che debba
avere ulteriore corso il presente decreto;

Sentite |l e conpetenti commissioni parlanentari;

Sulla proposta del Mnistro dell'anbiente e della tutela de
territorio, di concerto con il Mnistro della salute

Decr et a:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Le di sposi zioni del presente decreto fissano Ilimti di
esposi zi one e valori di attenzione, per la protezione della
popol azi one dalle esposizioni a canpi elettrici e magnetici alla
frequenza di rete (50 Hz) connessi al funzionanento e all'esercizio
degl i elettrodotti. Nel nedesimp anmbito, il presente decreto
stabilisce anche un obiettivo di qualita' per il canmpo magnetico, a
fini della progressiva mnimzzazione delle esposizioni

2. |1 limti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi
di qualita'" di cui al presente decreto non si applicano ai |avorator
esposti per ragioni professionali

3. Atutela delle esposizioni a canpi a frequenze conprese tra 0 Hz
e 100 kHz, generati da sorgenti non riconducibili agli elettrodotti,
si applica |'insieme conpleto delle restrizioni stabilite nella
racconandazi one del Consiglio dell'Unione europea del 12 luglio 1999,
pubblicata nella GUCE. n. 199 del 30 luglio 1999.

4. A sensi dell'art. 1, comma 2, della | egge 22 febbraio 2001, n.
36, le regioni a statuto speciale e |l e province autonone di Trento e
Bol zano provvedono alle finalita' del presente decreto nell'anmbito

delle conpetenze ad esse spettanti ai sensi degli statuti e delle



relative norme di attuazi one e secondo quanto di sposto dai rispettivi

ordi namenti .

Art. 2.

Definizioni

1. Fernme restando |le definizioni di cui all'"art. 3 della |egge
22 febbraio 2001, n. 36, ai fini del presente decreto |le definizion
delle grandezze fisiche citate sono riportate nell'allegato A che

costituisce parte integrante del decreto stesso.

Art. 3.

Limiti di esposizione e valori di attenzione

1. Nel <caso di esposizione a canpi elettrici e magnetici alla
frequenza di 50 Hz generati da elettrodotti, non deve essere superato
il limte di esposizione di 100 mT per |'induzi one nmagnetica e
5 kVimper il canpo elettrico, intesi cone valori efficaci

2. A titolo di msura di cautela per |a protezione da possi bil
effetti a lungo term ne, eventual nente connessi con |'esposizione a
canpi nagnetici generati alla frequenza di rete (50 Hz), nelle aree

gioco per |'infanzia, in anbienti abitativi, in anbienti scolastici e

nei luoghi adibiti a pernmanenze non nferiori a quattro ore

giornaliere, si assune per |'induzione magnetica il valore d
attenzione di 10 nT, da intendersi cone nedi ana dei val ori

nell'arco delle 24 ore nelle normali condi zi oni di esercizio.

Art. 4.

Obiettivi di qualita'

1. Nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza d
aree gioco per |'infanzia, di anbienti abitativi, di anbient
scolastici e di luoghi adibiti a pernmanenze non inferiori a quattro
ore e nella progettazione dei nuovi insedianmenti e delle nuove aree

di cui sopra in prossimta di linee ed installazioni elettriche gia'



presenti nel territorio, ai fini della progressiva nnimzzazione
del | ' esposi zione ai canpi elettrici e magnetici generati dagl
elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, e' fissato |'obiettivo
di qualita'" di 3 niT per il valore dell'induzione magnetica, da

i ntendersi conme nediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle

normal i condi zioni di esercizio.

Art. 5.
Tecniche di misurazione e di determinazione

dei livelli d'esposizione

1. Le tecniche di misurazione da adottare sono quelle indicate
dalla norma CElI 211-6 data pubblicazione 2001-01, classificazi one
211-6 prima edizione, «CGuida per la msura e per |a valutazione de
canpi elettrici e magnetici nell'intervallo di frequenza 0 Hz-10 kHz,
con riferimento all'esposizione unana» e successivi aggi ornamenti .

2. Per | a deterninazione del valore di induzione nmagnetica utile a
fini della verifica del non superanento del valore di attenzione e
del|'obiettivo di qualita" il sistena agenziale APAT- ARPA dovra
determinare le relative procedure di misura e valutazione, con
| " approvazi one del Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio.

3. Per la wverifica del rispetto delle disposizioni di cui agl
articoli 3 e 4, oltre alle msurazioni e determnazioni di cui a
coomi 1 e 2, il sistena agenziale APAT-ARPA puo' avvalersi d
net odol ogi e di cal col o basat e su dati tecnici e storic
del | ' el ettrodotto.

4., Per gli elettrodotti con tensione di esercizio non inferiore a
132 kV, gli esercenti devono fornire agli organi di controllo,
secondo nmodalita' fornite dagli stessi, con frequenza trinestrale, 12
valori per ciascun giorno, corrispondenti ai valori nmedi delle

correnti registrati ogni 2 ore nelle normali condizioni di esercizio.



Art. 6.
Parametri per la determinazione delle fasce

di rispetto per gli elettrodotti

1. Per la deterninazione delle fasce di rispetto si dovra' fare
riferimento all'obiettivo di qualita" di cui all'art. 4 ed alla
portata in corrente in servizio normale dell'elettrodotto, cone
definita dalla norma CElI 11-60, <che deve essere dichiarata da

gestore al Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio, per

gli elettrodotti con tensione superiore a 150 kV e alle regioni, per
gli elettrodotti con tensione non superiore a 150 kV. | gestori
provvedono a comunicare i dati per il calcolo e |'anpiezza delle

fasce di rispetto ai fini delle verifiche delle autorita' conpetenti.
2. L' APAT, sentite le ARPA, definira' |a netodol ogia di cal colo per
la determ nazione delle fasce di rispetto con |'approvazi one de

M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio.

Art. 7.

Aggiornamento delle conoscenze

1. Il Comitato intermnisteriale di cui all'art. 6 della |egge
guadro n. 36/2001 procede, nei successivi tre anni dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, all'aggiornanento dello stato
dell e conoscenze, conseguenti alle ricerche scientifiche prodotte a
livello nazionale ed internazionale, in materia dei possibili risch

sulla salute originati dai canpi elettronagneti ci

Art. 8.

Abrogazione di norme

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto non s
applicano, in quanto inconpatibili, |e disposizioni dei decreti de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 23 aprile 1992 e 28 settenbre

1995.



Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 8 luglio 2003

Il Presidente del Consiglio dei Mnistri

Ber | usconi

Il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio

Mat t eol i

Il Mnistro della salute

Sirchia



ALLEGATO A

DEFINIZIONI

Campo elettrico: cosi' conme definito nella norma CEl 211-6 data
pubbl i cazi one 2001-01, classificazione 211-6, prim edizione, guida
per la msura e per |la valutazione dei canpi elettrici e nagnetic
nell'intervallo di frequenza 0O Hz - 10 kHz, con riferinento
al | ' esposi zi one unana.

Campo magnetico: cosi' cone definito nella nornma CEl 211-6 data
pubbl i cazi one 2001-01, classificazione 211-6, prinma edizione, «Quida
per la msura e per |la valutazione dei canpi elettrici e nmagnetic
nell'intervallo di frequenza 0 Hz - 10 kHz, <con riferinento
al | ' esposi zi one unana».

Campo di induzione magnetica: cosi' cone definito nella norma CE
211-6 data pubblicazione 2001-01, classificazione 211-6, prim
edi zione «Q@uida per la msura e per la valutazione dei canpi
elettrici e magnetici nell'intervallo di frequenza 0 Hz - 10 kHz, con
riferimento all'esposizione umana».

Frequenza: co0si' cone definita nella norma CEl 211-6 data
pubbl i cazi one 2001-01, classificazione 211-6, prim edizione, «Cuida
per la msura e per |la valutazione dei canpi elettrici e nagnetic
nell'intervallo di frequenza O Hz - 10 kHz, con riferinento
al | ' esposi zi one unana».

Elettrodotto: e' |"insiene delle linee elettriche delle

sottostazioni e delle cabine di trasfornmazione.



